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Andrea Keller
autore di commedie dialettali

Si
è conclusa al Teatro di Locarno, con

una recita di beneficenza la lunga
tournée délia Filodrammatica Amici délié

Tre Terre.
La commedia "La Romantica Ticinesa", l'ultima
fatica dell'autore e attore Andrea Keller portata
un po' in tutto il cantone e oltre Gottardo, ha ri-

scosso consensi e applausi sinceri ovunque, sia

per il bel testo, per il personaggio azzeccato al

singolo attore e sia per la messa in scena che

con la bravura di tutti gli attori ne ha determinate

il successo.

La Filodrammatica e la Rivista Treterre sono il

fiore all'occhiello délia nostra Associazione, tut-
te e due, se pur in maniera diversa, danno voce
e testimonianza rappresentando la gente e i

nostri paesi pedemontani un po' in tutto il Tici-

no e non solo.
La "Romantica Ticinesa" per me è una delle
commedie più belle che Andrea ha scritto, sia

per l'originalité che per l'attualità del testo scritto

con sottile ironia, fa pensare divertendo ed è

un continuo crescendo fino alla trovata del finale.

È la vita rappresentata come in un film, gli
attori combattono le loro battaglie del vivere
quotidiano, si ritrovano nella vecchiaia che in-
calza e nella terza fase di vita arriva la morte, un
tema questo affrontato da Andrea con dolcezza

e poesia e con il suo solito humour. Cosa lega

questa trama, quai è il filo conduttore? Sono
proprio loro, i nostri attori che si rappresentano
nel loro hobby: la voglia di far teatro, è la storia
di una filodrammatica e qui trovo la genialità di
Andrea.

Andrea Keller: attore, autore di testi dialettali,
giorrialista dilettante, nonché dialettologo

nella rubrica "I ness dialett" sulla nostra rivista.

"Teatro e dialetto" sono le tue due pas-
sioni al di fuori délia sfera familiare e lavoro
che tu riesci a coltivare dando il meglio di te
stesso corne per questa tua ultima commedia,

che senz'altro ti avrà dato molta soddi-
sfazione. Ma corne nasce un testo, quai è lo
stimolo che fa scattare la molla e in specifico
per questa pièce?
Questa commedia è nata tre anni fa, la storia in

questo caso è data dalla realtà turistica che vivo
giornalmente, anche con il mio lavoro alla Navi-

gazione a Locarno. Sono attente ai discorsi délia

gente e credo, almeno in parte, di sapere
cosa lo spettatore si aspetti quando va a vedere

uno spettacolo. Col tempo ho capito l'impor-
tanza di iniziare con l'introduzione che spieghi
al pubblico di cosa si tratta, poi la storia deve
andare possibilmente in crescendo. In questa
commedia mi ero arenato alla casa anziani,
non riuscivo ad andare avanti poi è arriva ta
l'idea del finale: "il paradiso".
Il pubblico è affascinato dal tema del "dopo" e
credo di essere riuscito a toccare l'argomento
con leggerezza, senza offendere nessuno. Ti

diro che una parte délia commedia nasce e lie-
vita durante la lavorazione délia messa in scena,

poi c'è l'adattamento délia storia aile carat-
teristiche specifiche degli interpreti, per esem-
pio nel caso del Mario calza bene il suo
personaggio di sindaco.
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per la nostra Filodrammatica.

C'è un aneddoto che ricordi in particolare?
Anni fa avevamo in cartellone una rappresenta-
zione degli "Strapazz dal scior Mario" una do-
menica pomeriggio all'oratorio di Arbedo. L'af-
fluenza di pubblico faceva ben sperare per un
sereno pomeriggio di festa. Il morale délia
compagnia non poteva essere migliore. Il reve-
rendo don Italo ci faceva gli auguri di rito. Il

pubblico in sala già pregustava l'imminente on-
data di allegria. A pochi minuti dall'inizio il no-
stro responsabile delle luci e del suono ci an-
nunciava affranto che era "saltato" l'impianto e
che non sapeva più che pesci pigliare. Ognuno
di noi ha dato sfogo alla sua disperazione, chi

provando a metterci del suo, chi fumandosi
una sigaretta dietro l'altra, chi chiudendosi in

un silenzio da eremita. Chi con la fronte imper-
lata di sudore cercava di rassicurare chi per
natura era già calmo per conto suo. Da parte mia
sono uscito all'aperto e preso da una speranza
incosciente vagavo per le via di Arbedo chie-
dendo alla gente, che stava recandosi all'ultimo
momento aN'Oratorio, se sapevano indicarmi
un negozio di elettricisti (figuriamoci dove si

trova ad Arbedo la domenica, un paio di minuti
prima délia recita, un negozio di elettricista
aperto!). Di fronte a me arrivavano due donne
e fra loro un uomo. Ho posto la fatidica do-
manda e candidamente una delle due signore
mi ha risposto indicandomi l'uomo: "al mè om
l'è elettricista". Il malcapitato è stato da me let-
teralmente carpito e ancora prima che potesse
ben realizzare cio che era capitate aveva già
smontato mezzo impianto. Grazie al nostro
ignoto salvatore lo spettacolo ha potuto avere
luogo e il successo è stato ancora più grande.
Applausi scroscianti per la filodrammatica e an-
cor di più per I'elettricista.

Ti confesso che per me "La romantica ticinesa"
non è cosi tanto più bella delle altre commedie

per quanto è stata la corrispondenza del
pubblico, owiamente ne sono lusingato e compia-
ciuto.

Quando hai incominciato e quante commedie
hai scritto per la Filodrammatica Amici

delle Tre Terre?
Ho iniziato a tradurre in dialetto per la nostra
compagnia la farsa "Caccia di notte" di Gianni
Baldelli, da Ii, visto la difficoltà di trovare copio-
ni che andavano bene in relazione agli attori a

disposizione, ho provato a scrivere una
commedia in dialetto ed è nata "Piccoi garbüi sott
al ciel dal noss paes", ho sottoposto il testo a

Milena che si è subito mostrata entusiasta e ha
coinvolto tutto il gruppo il quale, inaspettata-
mente, si è trovato un testo fatto su misura per
ogni singolo interprète. Cosi, visto il successo e

l'accoglienza riservatami sia dai membri del
nostro gruppo sia dal pubblico che ci segue con
simpatia, mi ha invogliato a scrivere altre
commedie umoristiche dialettali, in tutto finora
cinque.

Le salveresti tutte?
Sono molto affezionato alle mie commedie e
se penso al tempo che ho dedicate a loro, tra-
scurando anche la famiglia, si le salverei tutte.

Si sa che da quando c'è la compagnia teatra-
le, cioè da 30 anni, è la regista Milena Zerbo-
la che mette in scena
con zelo e passione i la-
vori. Com'è il vostro rap-
porto regista - autore
nella messa in scena dei
tuoi testi?
Milena e io ci conoscia-
mo da tanto tempo, ci
troviamo spesso a parlare
lo stesso linguaggio, quin-
di dialogando riusciamo a
intenderci molto bene e

procediamo uniti anche
perché il nostro obiettivo
è di ottenere il massimo

per la buona riuscita dello
spettacolo.
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interesse, comunque un'idea in testa c'è già,
vedremo cosa nascerà...

L'intervista ad Andrea finisce qui, lo ringra-
ziamo per le belle commedie che ci ha rega-
lato in questi anni con tanti auguri per le
nuove che verranno e con un applauso sin-
cero a tutta la compagnia.

Alessandra Zerbola

A cosa ascrivi la longevità della filodramma-
tica Amici delle Tre Terre?
In questi anni vi sono stati momenti nella
nostra compagnia in cui tutto funzionava e altri in
cui accadeva I'inverso. Alh'nterno di un gruppo
come il nostro, che lavora a un progetto comu-
ne, capita di tutto: vi sono grandi entusiasmi,
idee divergenti, momenti di scoramento, di ri-
flessione e nuovi entusiasmi; alia fine comunque

esce la passione per il teatro. È una passio-
ne che se ti prende non ti lascia più. A mo' di

esempio cito Ugo Tortelli un caratterista sangui-

gno che ha lasciato un'impronta importante
nella storia della nostra filodrammatica. Ugo ha

avuto la fortuna di avere oltre a un innato ta-
lento una notevole verve scenica che sapeva at-
tirare subito la simpatia del pubblico. La serata
al Teatro Dimitri è stata dedicata di tutto cuore
a Ugo come esempio di passione per il teatro,
in particolare per il suo attaccamento agli Amici
delle Tre Terre. Per noi è stata I'occasione di
unirci con affetto a lui e dedicare, simbolica-
mente attraverso lui, un pensiero di affetto e

gratitudine a tutti coloro che hanno contribuito
e contribuiranno al successo della nostra
filodrammatica.

Quai è il programma per il futuro?
I miei tempi di scrittura tra una commedia e
l'altra possono essere lunghi a dipendenza
deirispirazione cercando soprattutto di variare
le trame affinché abbiano un contenuto attuale.
Finora il gruppo ha sempre atteso con paziente

Assemblea ordinaria
Associazione Amid delle
Tre terre di Pedemonte

Domenica 25 gennaio alle ore 16.00 nel
salone comunale di Cavigliano si è tenuta
I'assemblea annuale ordinaria della
nostra associazione alia presenza di una
trentina circa di soci. In assenza della
présidente Alessandra Zerbola, i lavori sono
stati diretti dal vicepresidente Giuseppe
De Bianchi. La nomina di Giordano Mae-
stretti di Verscio quale membro in seno
all'associazione è stata ratificata unani-
mamente dai presenti. Lucia Galgiani è

subentrata, quale direttrice responsabile
della redazione della rivista TRETERRE, a

Enrico Leoni che ha lasciato l'incarico
dopo vent'anni. Le varie trattande sono
state presentate e discusse in modo ar-
monioso e sollecito. Claudio Zaninetti,
membro del comitato, ha proiettato il

diaporama concernente la passeggiata da
Ponte Brolla a Cavigliano tenutasi lo scor-
so settembre in occasione del 20mo della

rivista TRETERRE. Ha inoltre presentato
la videocassetta filmata durante la

passeggiata dello scorso maggio ad Hergi-
swil a/See e Lucerna. A lui va un particolare

grazie per I'impegno profuso durante
questi momenti passati in allegra compagnia.

A sorpresa il socio Renato Managlia
ha poi presentato la videocassetta pro-
dotta dalla nostra televisione in occasione

del 20mo della nostra rivista. Le diverse

proiezioni cosî come il rinfresco servito
in chiusura sono state molto apprezzate
dai soci presenti.
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